V Domenica del Tempo Ordinario - A

V Domenica del Tempo Ordinario - A


V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

33ª Giornata nazionale per l’accoglienza della Vita

Tema: “Educare alla pienezza della vita”
6 Febbraio 2010
«Il giusto risplende come luce»
PER CELEBRARE…
· Il simbolo della “luce” accompagna anche tutta la Liturgia di questa Domenica: si tratta della luce che proviene dalla relazione con la sorgente divina, che si irradia attraverso coloro che vivono in coerenza con la Parola di Dio accolta e tradotta in scelte da essa ispirate. Il discorso della montagna, infatti, non è destinato a individui che vivono per se stessi, ma a credenti disponibili a farsi “Comunità”, per essere luce del mondo, sale della terra.

· Il brano evangelico odierno è nel contesto del “discorso della montagna” e, quindi, delle beatitudini. Coloro che sono proclamati beati, non lo sono solo per sé stessi, ma anche nei confronti del mondo; essi, per le realtà terrestri, sono luce e sale. «Voi siete la luce del mondo»: Gesù ha detto queste parole in primo luogo ai credenti, ai discepoli che sono i poveri, i miti, coloro che hanno fame e sete di giustizia... Essi sono luce non tanto perché appartengono di fatto alla Chiesa o hanno una dottrina di salvezza da comunicare e neppure perché sono uomini di preghiera e fedeli al culto, ma perché, in primo luogo, sono poveri, miti, puri di cuore, operatori di pace... Lo sottolinea la Prima Lettura. Al popolo ebraico preoccupato della pratica esteriore ed irreprensibile dei culto, indaffarato a ricostruire il tempio distrutto, Dio ricorda che, più dello splendore del culto, gli è gradito l’ospitare i senza tetto, il dividere il pane con l’affamato... «Allora sì la tua luce sorgerà come l’aurora». Non basta pregare e digiunare. La preghiera e il digiuno devono essere uniti all’azione “per far brillare fra le tenebre la luce”. L’astinenza dal cibo conta poco, se non è per nutrire l’affamato. Come, in concreto, il discepolo può diventare “sale della terra e luce del mondo”, lo dice chiaramente anche la pagina evangelica odierna quando conclude: «Vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli». Non sono le parole che testimoniano la venuta del regno di Dio, ma il pagare di persona, il compromettersi negli avvenimenti costruttivi. Il discepolo deve dissolversi, penetrare profondamente nel mondo per dargli il gusto nuovo, il fermento di salvezza portato da Cristo.   Nel rito del Battesimo il sacerdote affida al padre del battezzando una candela accesa al cero pasquale. Cristo risorto è “La Luce”. Il battezzato è l’illuminato che si inserisce nella morte-risurrezione di Cristo. Vivere la luce è l’impegno che l’attende: lo Spirito lo “muove”, lo “trascina”. Le “azioni della luce” sono azioni dello Spirito; e in Lui non c’è posto per presunzione, vanto, superbia personale...  
· Gesù parla di sale insipido che «a null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini», parla di luce nascosta «sotto il moggio». E’ un invito a saggiare la qualità del nostro sale di cristiani d’oggi e a vedere con quali paralumi abbiamo nascosto la luce del Vangelo. La concretezza di Isaia non ci permette di giocare o sottilizzare con la parola di Dio.   Gli affamati nel mondo si contano a centinaia di milioni anche oggi; e sono sempre in aumento perché così comanda la ferrea logica di un sistema economico disumano che raccoglie ricchezze sempre più grandi nella casa di chi è sazio e spoglia inesorabilmente chi è nella miseria. Il disagio diventa imbarazzante quando gettiamo uno sguardo sulla carta geografica della fame, della miseria e dell’oppressione. I paesi “tradizionalmente cristiani” stanno sulla sponda della ricchezza, dell’opulenza.  Noi cristiani non sosteniamo forse un sistema che è ingiusto e oppressivo nei confronti del debole e del povero? La povertà del terzo mondo e la geografia del sottosviluppo non si spiegano parlando di rifiuto della tecnica o di pigrizia congenita e irrimediabile, ma del secolare sfruttamento delle materie prime, della sottomissione forzata ad una razza, del commercio internazionale basato sull’intimidazione o sul boicottaggio, sugli “aiuti” internazionali come modo di disfarsi utilmente di merci inutili. E allora rimane un interrogativo: la luce di Cristo illumina ancora “questo mondo” o non, invece, un “mondo nuovo” verso il quale dobbiamo muoverci come in un esodo? La Comunità cristiana d’oggi rischia di nascondere sotto pesanti schermi la luce di Cristo. La non-coscienza della solidarietà nella testimonianza, il disinteresse per una espressione comunitaria della nostra fede, la politica del lavarsi le mani dei fatti in cui non si giocano i nostri interessi, l’intervento ingenuo in difesa dell’ordine costituito impediscono alle nostre Comunità ecclesiali di “essere luce”. E’ necessaria una continua riflessione affinché le strutture non diventino schermo o controtestimonianza della Chiesa di Cristo. E la riflessione deve divenire azione, con saggezza ed efficacia, per non distruggere nulla di valido, per far germogliare i semi di bene che sono presenti dovunque e che attendono un buon terreno, una coltivazione solerte e il fiducioso ricorso all’aiuto decisivo di Dio.

· Le considerazioni di un numero sempre minore di fedeli presenti alla Liturgia domenicale e festiva e della fine dell’equivalenza fra Chiesa e società, devono lasciare spazio oggi all’osservare come quei cristiani ancora presenti sono quel “voi” dei quali Gesù dice che sono “sale della terra” e “luce del mondo”. La Comunità cristiana va osservata nella sua cruda realtà di un gruppo di persone che si mantengono vicine al Signore anche attraverso la frequenza costante ai Sacramenti e all’Eucaristia settimanale. Il profilo di una Comunità è dato da obiettivi comuni, frutto di una riflessione condivisa da (pastori e laici “insieme”!) sui fatti del tempo e sulla Parola di Dio, e coinvolgente diversi attori nel celebrare, nell’evangelizzare e nel vivere la carità. Il sentirsi Chiesa, purtroppo, fatica ancora ad estendersi al di là degli organismi ecclesiali e dei gruppi o movimenti.
· Nel nostro tempo si possono osservare alcune coppie di amici che si trovano insieme per festeggiare o per vivere momenti di tempo libero come visite a città d’arte, giornate sulla neve o brevi vacanze. Questa esperienza potrebbe essere allargata assumendo una caratteristica cristiana, se oltre al tempo libero, l’affinità e la vicinanza di interessi diventassero occasioni perché tra le famiglie si viva la solidarietà. Vicinanza nei momenti difficili della coppia, confronto nell’educazione dei figli dai primi giorni di vita al tempo delle scelte definitive, sostegno di fronte alla malattia o alla morte di una persona cara, riflessione sui contenuti cristiani, partecipazione comune a qualche iniziativa parrocchiale. Il passaggio dal frequentarsi nel tempo libero alla solidarietà non è immediato, ma nemmeno possiamo escludere a priori la possibilità di un cammino in questo senso. Un percorso simile apre alla condivisione e la condivisione può suscitare un farsi carico di quelli che sono i problemi degli altri, vicini e lontani. Può essere un sogno, ma in questo contesto è possibile anche aprirsi alla missione.
· La testimonianza cristiana potrebbe trovare oggi concretizzazione anche in appropriate iniziative di carità/solidarietà in rapporto a bisogni specifici noti alla Comunità.

· Il simbolismo della “luce” può essere valorizzato in molti modi. Il più semplice potrebbe essere la presenza accanto all’ambone del “cero pasquale”, a cui si può fare riferimento nell’omelia.
· Oggi  la Chiesa celebra la XXXIII Giornata per la vita, dal tema: «Educare alla pienezza della vita». Sarà opportuno invitare tutte le famiglie dei bambini che nell’anno trascorso hanno ricevuto il Battesimo, per la partecipazione all’Eucaristia e un momento di fraternità nei locali della Parrocchia. Inoltre, nel pomeriggio o durante la settimana che precede o segue questa Domenica, si potrebbe organizzare un momento di riflessione sul dono della Vita, seguendo la traccia di riflessione proposta dalla Conferenza Episcopale Italiana.
· Venerdì prossimo, 11 febbraio, nella memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes, si celebra la Giornata mondiale del malato. E’ bene che la Comunità in questi giorno si ritrovi per un momento di riflessione sulla malattia e la sofferenza, alla luce della lettera apostolica “Salvifici doloris” del Papa Giovanni Paolo II. Si potrebbe anche programmare uno spazio di preghiera per gli ammalati (Adorazione Eucaristica, Preghiera del S. Rosario, ecc.). Non è necessario “organizzare mega-raduni” di ammalati per amministrare in maniera “massiccia” il Sacramento dell’unzione dove gli stessi ammalati non sono visitati e curati pastoralmente dal Sacerdote, anche attraverso la Comunione eucaristica recata dai ministri straordinari nel Giorno del Signore, la Domenica!!!

CANTI

Introito: Venite, adoriamo il Signore (Non di solo pane); Lumen Christi (Lourdes. Raccolta multilingue); Luce in noi (Esultiamo nel Signore); Luce gentile (A. Ortolano); Luce gentile (G. Liberto).

Presentazione dei doni: Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Ogni dono perfetto (Tu sei nostra pace); In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore).

Comunione: Siate sale della terra (Il tempo è compiuto); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Beati voi (Vieni Soffio di Dio); Invitati alla tua mensa (Nella luce del Risorto).

Congedo: Sale della terra (Chiesa che annuncia); Sale e luce (Lazzaro); Luce del mondo (DDML); Dio è amore (Canterò al Signore).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quinta Domenica del Tempo Ordinario.
In una città senza luce ci si perde. Non c'è gusto a mangiare un pasto senza sale. Una vita senza sapore e senza luce è insipida e desolante.

La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare vuole illuminare la nostra esistenza: Dio vuole darci il gusto di vivere!
Da veri “cristiani”, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella Parola e nell’Eucaristia, per essere confermati nella fede e ricevere il Suo Spirito di Santità, che ci rende “Famiglia di Dio” e testimoni dell’Amore nel mondo intero.

[In questa Pasqua settimanale, siamo, inoltre, invitati a contemplare il dono della Vita: ogni istante della Vita è dono del Padre per farci divenire santi come Lui è “Santo”! Riconoscenti per questa meraviglia operata in ciascuno di noi, rendiamo grazie a Lui, “Fonte della Vita” ed impegniamoci a vivere i nostri giorni secondo la Sua volontà!]
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.  
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio di questa santa Liturgia chiediamo umilmente perdono al Signore per non aver avuto la preoccupazione di testimoniare e vivere il Vangelo per essere sale della terra e luce del mondo.
· Signore, che ci doni di essere sale della terra, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nella follia della Croce ci raduni e ci rendi Chiesa, [abbi pietà di noi]
T – Cristo, pietà!
· Signore, che nel Battesimo ci hai resi luce del mondo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore...   T – Amen.

oppure:

O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia odierna richiama l’attenzione sulla vocazione comunitaria della Chiesa, che è segno di alleanza per tutta l’umanità. Il “discorso della montagna” non è destinato a individui tra loro isolati, ma a persone che sono disponibili a farsi Comunità per essere sale della terra e luce del mondo. 
PRIMA LETTURA: Is 58,7-10
La tua luce sorgerà come l'aurora.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 111
Rit.  Il giusto risplende come luce.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:

misericordioso, pietoso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

eterno sarà il ricordo del giusto.

Cattive notizie non avrà da temere,

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

Sicuro è il suo cuore, non teme,

egli dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua fronte s’innalza nella gloria.
SECONDA LETTURA: 1Cor 2,1-5
Vi ho annunciato il mistero di Cristo crocifisso.

CANTO AL VANGELO: Gv 8,12
Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore,

chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia.

VANGELO: Mt 5,13-16
Voi siete la luce del mondo.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore si è fatto conoscere tramite la sua parola e il suo esempio. Egli conosce la nostra vita, le nostre ombre, i nostri dubbi, le nostre insicurezze. Conosce anche la nostra capacità di cambiare e i nostri slanci. Rivolgiamoci al Padre con fiducia, perché illumini il nostro cammino e sostenga la nostra debole volontà.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Risplenda in noi la tua Luce, Signore.
1. Perché la Chiesa risplenda della luce di Cristo. Preghiamo.

2. Perché il nostro essere sale non perda il sapore divino. Preghiamo.

3. Per i cristiani perseguitati, perché la violenza e la paura non impediscano il testimoniare Cristo. Preghiamo.

4. Perché ogni famiglia viva appieno la vocazione di essere “Chiesa domestica”. Preghiamo.

5. Perché la vita umana sia promossa e salvaguardata dal concepimento alla morte naturale. Preghiamo.
6. Perché, noi qui presenti, non esitiamo a vivere pienamente il nostro sacerdozio battesimale, preghiamo.

C – Signore, tu ci proponi una vita vera, buona e felice, che noi siamo chiamati a costruire insieme a te. Ti rendiamo grazie per la tenerezza del tuo amore, per la fiducia che riponi in noi, per la presenza che ci sostiene. Donaci il tuo santo Spirito, perché sia luce nel nostro cammino e forza per le nostre decisioni. Rendici tuoi testimoni, fedeli al nostro Battesimo, capaci di solidarietà con i fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano il segno della nostra gratitudine al Padre per la fede ricevuta e del nostro impegno ad essere sempre più attenti ad accogliere la presenza del Verbo di Dio nella nostra vita, preferendo la Luce alle tenebre.

SULLE OFFERTE

C -  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREFAZIO comune I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Invochiamo con fede il Padre perché ci illumini con la sua presenza, ci guidi a riconoscere la sua volontà, così che possiamo essere con lui costruttori del suo Regno nel mondo. Obbedienti al comando di Gesù, diciamo insieme:    
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo Luce del mondo, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci all’Eucaristia per attingere e divenire la Luce di Cristo. Da essa, nel nostro aderire a Cristo, fattosi nutrimento, siamo trasformati per trasformare nel sapore giusto tutta la realtà. Arricchiti di Lui e, quindi, ricolmati di amore, ci dipartiamo per invadere il mondo e seminarvi l’amore, “spezzando il pane all'affamato e vestendo chi è nudo”.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Siamo troppo spesso vittime dell’ansia, 

del bisogno di contarci, di manifestarci, 

di mostrare la nostra consistenza, la nostra forza, 

il consenso di cui godiamo. 

Così finiamo col dimenticarci di ciò che è decisivo:

la capacità di dar sapore all’esistenza degli uomini, 

di rischiarare le loro strade, i loro percorsi tortuosi, 

i loro sentieri pieni di buche.

Ecco perché tu ci chiedi di essere come il sale,

che accetta di disperdersi, di sciogliersi, di scomparire,

pur di dare gusto alla vita dei nostri compagni di viaggio, 

senza pretendere di essere tutti, o tanti, o la maggioranza.

Tu ci chiedi di essere luce gettata 

sulle complesse situazioni che ci troviamo ad attraversare:

una luce mite, una luce di misericordia, 

che non colpisce e non umilia, non ferisce e non abbaglia, 

una fiamma che indica, pur tremula e fragile, 

la strada che conduce a te, 

percorso di salvezza e di approdo ad un’eternità di gioia.
oppure:

** G - Non è il mio volto che devo presentare agli altri, ma il tuo, Signore.

Solo il tuo volto è luminoso come il sole,

è limpido come il ruscello alpino,

è sereno come l’alba del tempo estivo,

è appagante come il profumo delle rose,

è attraente come gli occhi di un bambino. 

È ponendomi davanti a te, 

totalmente dimentico di me stesso, 

che la tua bellezza si trasfonde in me 

e la tua luce esce dai pori della mia pelle, 

dal suono delle mie parole, 

dalla delicatezza dei miei passi, 

dall’impronta delle mie mani 

e dall’attenzione che gli altri cercano in me.

In un tempo tenebroso e arruffato, 

incerto e pieno di sbandamenti, 

accendi, Signore, il mio volto 

così che possa essere davvero luce che illumina, 

che orienta, che dà speranza.
oppure:

*** G - Signore Gesù, mi pare che oggi 

mi chieda decisamente troppo 

e che tu abbia una fiducia in me così grande

che solo un innamorato, che non vede i difetti dell’amata,

può avere.

Mi chiedi di essere luce

e solo tu ed io sappiamo quanto io sia tenebra 

nel groviglio dei miei pensieri segreti

e dei miei giudizi interessati; 

mi chiedi di essere vetta pur con gli abissi di male 

che si agitano nel mio cuore pieno d’invidia e di gelosia; mi vuoi come sale che insapora tutto di te 

e, invece, sono sempre lì a stroncare ogni proposta nuova,
ogni modo nuovo di annunciare il tuo Vangelo, 

nascondendomi dietro inviti alla prudenza, alla pazienza, 

al “sempre così si è fatto”.

Signore, una buona volta liberami da me stesso 

e rendimi come tu mi vuoi.

Se questo comporta sofferenza, 

non aver paura di potarmi. 

Sarà doloroso, ma finalmente porterò frutti di santità. 

E sarà gioia per tutti.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, fà che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua benedizione agisca in noi, Signore, e ci trasformi con la sua potenza rinnovatrice, perché possiamo essere interamente sale della terra e luce del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La consapevolezza del nostro essere “sale” e “luce” ci riporti alla vita e agli incontri di ogni giorno con il desiderio di far trasparire sempre meglio il gusto di essere cristiani, la gioia di essere davvero costruttori del regno della fraternità universale in Cristo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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